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I

Cari amici,
Era il 3 luglio 2022 quando dal ghiacciaio della 
Marmolada si staccò un enorme seracco che 
investì due cordate di alpinisti causando 11 
morti e 8 feriti. Tutti abbiamo ancora negli oc-
chi la profonda cicatrice lasciata nel ghiacciaio 
dal distacco di 4680 metri cubi di ghiaccio. Gli 
esperti chiamati dalla procura di Trento per sta-
bilire le cause attribuirono il crollo alla formazione 
di un “bedière”, il corso d’acqua che si forma 
nel ghiacciaio per lo scioglimento delle nevi 
dovuto alle alte temperature di quei giorni, 10° 
ed oltre, e definirono questo evento come “non 
prevedibile”. Senza timore di essere smentiti 
possiamo dire che le temperature elevate sono 
attribuibili ai cambiamenti climatici che stiamo 
vivendo. Nel mese di maggio di quest’anno 
abbiamo assistito alle alluvioni delle Marche e 
dell’Emilia Romagna dovute a piogge intense 
che hanno scaricato fino a 300 mm di acqua. 
Non è la prima volta che assistiamo a catastrofi 
di questa entità. Chi è nato alla fine degli anni 
’40 ricorderà senz’altro l’alluvione del Polesine 
del 1951. Oppure come dimenticare l’alluvione 
di Firenze del 4 novembre 1966? E che dire 
delle alluvioni di Genova dell’ottobre 2014 do-
vute a forti precipitazioni, 395 mm in 24 ore. Ma 
ora questi eventi sono sempre più frequenti. 
L’intervento del Dott. Daniele Pernigotti al Con-
vegno ANCCEM del 12 maggio ci ha ricordato 
come è sempre più chiara l’influenza umana sul 
sistema climatico. L’aumento delle temperature, 
lo scioglimento dei ghiacci sono prove inconfu-

tabili di quanto sta accadendo. Un’animazione 
della NASA mostra come dal 1980 la tempera-
tura sia aumentata in tutto il globo terrestre. Se 
poi andiamo a vedere la concentrazione di CO2 
rilevata nei ghiacci delle profondità dell’Antartide 
vediamo come a partire dal 1980 questa stia au-
mentando esponenzialmente. 
Ecco quindi che tutte le organizzazioni mondiali 
stanno divulgando i concetti del Carbon Foot-
print. L’ISO ha emanato nel 2018 la norma ISO 
14067, ora recepita anche dall’UNI come UNI 
EN ISO 14067:2018 che costituisce la linea gui-
da per la quantificazione del Carbon Footprint 
dei prodotti. Il calcolo non è semplice e molte 
Associazioni di produttori di molle, come ad 
esempio il VDFI tedesco, o lo SMI americano 
si stanno preoccupando di fornire gli strumenti 
adatti ai loro associati. Le aziende, anche le più 
piccole, stanno acquisendo sempre maggiore 
consapevolezza della necessità e dei vantag-
gi di adottare un comportamento socialmente 
responsabile per contribuire ad uno sviluppo 
sostenibile.  La norma “ISO 26000 – Guida alla 
responsabilità sociale”, recepita dal CEN (su 
iniziativa UNI) e quindi adottata dai 34 Paesi 
membri, è diventata il documento di riferimen-
to in materia di responsabilità sociale anche in 
Europa, a ulteriore conferma della rilevanza dei 
principi e dei valori proposti. 
La Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) è 
l’impegno delle organizzazioni a gestire i propri 
impatti economici, ambientali e sociali in modo 

etico e a contribuire al benessere delle comu-
nità e della società nel suo complesso. La ISO 
26000:2020 si basa su 7 principi fondamentali: 
Governo dell’organizzazione, Diritti umani, Rap-
porti e condizioni di lavoro, L’ambiente, Corrette 
prassi gestionali, Aspetti specifici relativi ai con-
sumatori, Coinvolgimento e sviluppo della co-
munità. Seguire la ISO 26000 è una libera scelta 
dettata dalla coscienza degli amministratori, non 
richiede nessuna certificazione.
Ogni impresa può stabilire dei parametri per 
valutare l’impatto di un programma e stimare il 
successo che potrà avere definendo degli indi-
catori, degli obbiettivi, le tempistiche, le finalità, 
monitorando in continuo la qualità delle proprie 
pratiche e per valutarle in modo da poterle ria-
dattare ai cambiamenti. L’importante è non fare 
solo del “Greenwashing” facendo una comuni-
cazione ingannevole, solo di facciata, per con-
quistare il favore dei clienti e dei consumatori.

Angeli Dovelli

Editoriale

Dear friends,
It was 3 July 2022 when a huge serac detached 
from the Marmolada glacier hit two teams of 
mountaineers, causing 11 deaths and 8 injuries. 
We all still have in our eyes the deep scar left in 
the glacier by the detachment of 4680 cubic 
meters of ice. The experts called from the Tren-
to prosecutor’s office to establish the causes, 
had attributed the collapse to the formation of a 
“bedière”, the stream that forms in the glacier be-
cause of snow melting due to high temperatures 
of those days, 10° and above. They defined this 
event as “unpredictable”. Without fear of being 
disapproved, we can say that high temperatures 
are consequences of climate changes we are 
experiencing. In May of this year, we witnessed 
the floods of the Marche and Emilia Romagna 
regions due to heavy rains which discharged up 
to 300 mm of water. It is not the first time that we 
have witnessed catastrophes of this magnitude. 
Anyone who is born in the late 1940s, will certain-
ly remember the Polesine flood of 1951. Or how 
can we forget the Florence flood of November 4, 
1966? And what about the floods in Genova in 
October 2014 due to heavy rainfall, 395 mm in 
24 hours.
Now these events are more and more frequent. 

The speech of Mr. Daniele Pernigotti at the AN-
CCEM Conference on 12 May reminded us how 
human influence is increasingly clear on the cli-
mate system. The rising temperatures and melt-
ing ice are irrefutable proof of what is happening. 
An animation of NASA shows how temperatures 
have risen around the globe since 1980. If we 
look at the concentration of CO2 detected in the 
ice in the depths of Antarctica, we see how it has 
been increasing exponentially since 1980. There-
fore, all the world organizations are spreading the 
concepts of the Carbon Footprint. The ISO issued 
the ISO 14067 standard in 2018, now also im-
plemented by UNI as UNI EN ISO 14067:2018 
which constitutes the guideline for quantifying the 
Carbon Footprint of products. The calculation 
is not simple and many Associations of spring 
manufacturers, such as the German VDFI, or 
the American SMI are trying to provide the right 
tools to their members. The companies, even the 
smallest ones, are becoming increasingly aware 
of the need and advantages of adopting socially 
responsible behavior to contribute to sustainable 
development. The “ISO 26000 – Guidance on so-
cial responsibility”, implemented by CEN (on the 
initiative of UNI) and then adopted by 34 member 

countries, has become the reference document 
on social responsibility in Europe as well, further 
confirming the relevance of the principles and 
proposed values.The Corporate Social Responsi-
bility (CSR) is the commitment of organizations to 
manage their economic, environmental and social 
impacts in an ethical manner and to contribute to 
the well-being of communities and society as a 
whole. ISO 26000:2020 is based on 7 fundamen-
tal principles: Governance of the organization, 
Human rights, Labor relations and conditions, 
Environment, Fair management practices, Spe-
cific aspects relating to consumers, Community 
involvement and development.
Following ISO 26000 is a free choice dictated 
by the conscience of the administrators, it does 
not require any certification. Each company can 
establish parameters to evaluate the impact of 
a program and estimate the success it will have 
by defining indicators, objectives, timing, goals, 
continuously monitoring the quality of its practices 
and to evaluate them in order to be able to adapt 
them to changes. The important thing is not to 
do only “Greenwashing” by making a misleading 
communication, only for facade, to win the favor 
of clients and consumers.
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S
olo in chiusura di evento e 
per bocca dell’amministrato-
re unico di Aequilibria Danie-
le Pernigotti è stato ricordato 
come il cambiamento clima-

tico rappresenti una delle tante sfide - e 
certo non la meno importante - che atten-
dono i costruttori italiani di molle oggi e a 
maggior ragione in avvenire.  
Ma delle partite che gli associati alla si-
gla nazionale di settore ANCCEM sono 
e saranno chiamati a giocare nessuna è 
stata trascurata in occasione del più re-
cente congresso tenutosi in uno spazio 
prestigioso quale la sede di Ducati a Bor-
go Panigale, Bologna. Si deve fare i conti 
con una crisi ucraina che non accenna a 
diminuire d’intensità e rischiosità; con le 
dinamiche dell’inflazione e con i movimen-
ti talora folli dei prezzi dell’energia. Inoltre, 
bisogna gestire la difficile fase della tran-
sizione green che, con le spinte all’elet-
trificazione veicolare, è un interrogativo e 
fonte di grattacapi proprio per i mollifici, 
alle prese con una drastica quanto ingente 
riduzione della componentistica per gli Ev. 

L’importanza della cooperazione
Sono stati questi alcuni dei temi (caldi) af-
frontati in apertura di convegno - e in pa-

rallelo con l’intervento del padrone di casa 
Stefano Olivieri in qualità di head of finan-
cial control del pluridecorato marchio mo-
toristico - dal presidente dell’associazione 
Francesco Silvestri. Questi ha ribadito la 
sua convinzione che insieme si possa «fa-
re molto» promuovendo «una competitivi-
tà leale e lo sviluppo del settore nel segno 
dell’etica e della trasparenza». Insieme, i 
produttori di casa nostra sono attesi al-
la fine di settembre a Barcellona per l’in-
contro internazionale organizzato da ESF 
(European Spring Federation) in collabo-
razione con il raggruppamento spagnolo 
di ASEMU. E naturalmente con spirito uni-
tario partecipano ai comitati per l’elabora-
zione delle norme tecniche dell’industria: 
per il 2024 quello di ISO è in programma 
proprio nel nostro Paese, a Milano. L’in-
tensa attività dei soci e dei vertici ANC-
CEM ha luogo tuttavia in un momento, lo 
si è detto, critico. Perché al di là delle in-
coraggianti stime ufficiali sul Prodotto In-
terno Lordo e gli impieghi, sono altri i nu-
meri - e magari meno pubblicizzati - che 
agitano il sonno degli imprenditori italiani.

Il prezzo della sostenibilità
Silvestri ha per esempio alluso alla disce-
sa dello 0,6% della produzione industria-

le nel primo trimestre di quest’anno e non 
ha tralasciato di menzionare il dato in-
quietante di una disoccupazione giova-
nile giunta alla soglia del 22%. Ha sottoli-
neato altresì come il costo del credito sia 
aumentato per più del 3,5% e che rap-
presentano il 44,3% del totale italiano le 
aziende per le quali le condizioni per l’ac-
cesso al credito si sono fatte negli ultimi 
mesi più aspre. Mentre lo spettro dell’in-
flazione scuote non soltanto la Penisola 
bensì quanto meno il vecchio continente 
nella sua interezza, si intravede per l’an-
no prossimo un rialzo del Pil mondiale da 
soli 2,4 punti percentuali. È il segnale di 
una possibile fase di stagflazione. Circa 
l’accento forte che le istituzioni stanno 
ponendo sulla sostenibilità non c’è dub-
bio che una politica industriale a minore 
impatto sia la benvenuta. Il problema è 
il come attuarla. La riduzione delle emis-
sioni ha un costo - e provvedimenti come 
il CBAM hanno la loro dose di contraddi-
zioni - e il timore è che giunti a un certo 
punto si rivelerà pressoché impossibile 
non ribaltare il sovrapprezzo sui clienti, 
con tutte le conseguenze del caso. 

INSIEME SI VA PIÙ 
LONTANO

L’unità di intenti nel segno 
dell’etica e della trasparenza è 
fra le condizioni necessarie e 

favorevoli allo sviluppo dell’attività 
dei costruttori italiani di molle in 
un momento storico certamente 

dei più complicati. 
Il concetto è stato ribadito 
anche nel corso dell’ultimo 

incontro di ANCCEM a Bologna 

di Roberto Carminati

Il congresso ANCCEM tenutosi nella sede Ducati di 
Borgo Panigale (BO)
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dà voce a circa l’85% dei costruttori locali 
di molle e fa leva su un possente database 
nel quale sono ospitati - dunque analizzati - 
tutti i processi critici del componente elasti-
co. L’intenzione è di lanciarlo ufficialmente 
attraverso un webinar in coincidenza con 
la stagione autunnale e poi di renderlo ac-
cessibile agli interessati a condizioni eco-
nomiche agevolate. Non è FRED la sola 
proposta indirizzata ai mollifici nell’ottica di 
una crescita della loro competitività. Per-
ché si affaccino con successo sui panora-
mi globali (a cominciare da quelli delle vi-
cine Francia e Germania) sono alla portata 
i servizi di Minding, parte del gruppo Proa-
tion, che con Giancarlo Robotti ha illustrato 
le potenzialità delle sue soluzioni basate su 
algoritmi di intelligenza artificiale. Servono 
a identificare, facendo leva sui codici pro-
dotto e su dettagliate analisi di mercato, 
quali territori possano risultare oggi i più 
promettenti per avviarvi una fruttuosa re-
lazione commerciale. 

Come ti calcolo l’impronta  
(e non solo)
Non devono esserci equivoci, come Fran-
cesco Silvestri ha osservato dal palco dei 
relatori, sul fatto che la sostenibilità am-
bientale debba necessariamente accom-
pagnarsi con quella economica, pena il 
pericolo di minare alle fondamenta l’eco-
nomia europea. O per lo meno di mette-
re a repentaglio il buon andamento della 
siderurgia con tutto il suo ricco, numero-
so e operoso indotto. Di per sé l’accia-

io è materiale pulito e green; le acciaierie 
del nostro Paese sono fra le più verdi del 
pianeta e ciononostante debbono corre-
re ai ripari. Fortunatamente gli strumenti 
per calcolare con precisione l’impronta di 
carbonio dei prodotti manifatturieri e per-
ciò il loro potenziale inquinante sono di-
sponibili e ANCCEM ne ha portato uno in 
particolare all’attenzione dei partecipanti 
al convegno. Si tratta del Carbon footprint 
calculator FRED messo a punto per VDFI e 
quindi per l’associazione che in Germania 

I bilanci dei mollifici sono sempre d’acciaio
Quello dei produttori di molle è uno fra gli undici comparti utilizzatori che 
la community siderurgica di siderweb tiene in considerazione ed esamina 
nel contesto del suo ormai tradizionale studio Bilanci d’Acciaio. La più 
recente edizione della ricerca è datata al 2022 e ha potuto perciò disporre 
dei dati del periodo compreso fra il 2019 e il 2021. A offrirli in pasto alla 
platea di Borgo Panigale è stato il responsabile dell’Ufficio studi della 
stessa siderweb Stefano Ferrari. Fra le evidenze di maggiore rilievo il fatto 
che i mollifici hanno denotato una redditività operativa (il cosiddetto Roa) in 
aumento a seguito delle flessioni registrate invece nel corso del 2020. Anzi, 
l’indicatore è apparso superiore rispetto a quello esistente all’inizio dello 
scorso triennio. Secondo gli autori e redattori di Bilanci d’Acciaio «il cluster 
possiede una situazione tra le migliori del comparto degli Utilizzatori di 
acciaio, con un rendimento pari al 7,9%» e molteplici sono le ragioni. 
L’incremento della redditività operativa è stato giudicato il frutto sia della 
migliore marginalità sia della rotazione del capitale investito. «Gli indicatori 
reddituali della gestione caratteristica», è stato osservato, «mettono in 
evidenza un valore aggiunto in crescita in valore assoluto, ma con un 
calo in termini relativi sul fatturato, che però è stato assorbito in misura 
rilevante (72%) dai costi strutturali, lavoro e ammortamenti. Importante poi 
l’Ebitda, che incide per il 17,4% sui ricavi delle vendite». 

Passato e futuro
Il rapporto ha inoltre permesso di mettere in evidenza «il differenziale 
sempre positivo e in crescita» fra il rendimento e il costo delle risorse 
finanziarie. Anche in questa fattispecie la motivazione è duplice. «L’aumento», 
è il commento riportato nelle pagine della ricerca, «si deve sia al maggior 

valore del Roi finanziario sia alla diminuzione del costo medio dei debiti 
finanziari. La sostenibilità del debito è ottima, con un basso e decrescente 
assorbimento di oneri finanziari dall’Ebitda accompagnato dalla diminuzione 
dei debiti finanziari sul fatturato». Positivo anche il giudizio sulla redditività 
netta dei mezzi propri, la quale «come per i precedenti indicatori è in 
crescita» e nel 2021 è andata pertanto di pari passo «con un significativo 
aumento del ritorno per i soci». Nessun dubbio, a fronte di quanto visto sin 
qui, che la solidità complessiva del comparto dei costruttori di molle sia 
stata etichettata come «pienamente soddisfacente», specie alla luce dei 
«rapporti di indebitamento molto contenuti» benché in lieve aumento nel 
2021. Importante è la capacità delle imprese di finanziare le immobilizzazioni 
solamente ricorrendo a mezzi propri. Ferrari non si è astenuto in casa Ducati 
da qualche update rispetto al quadro del 2021 osservando che l’anno scorso 
i produttori italiani di molle hanno assistito a una crescita dell’export in valori 
(+8,4%) ma non in volumi (-6,7%) e per converso a un incremento, sotto 
entrambi i punti di vista, delle importazioni: +6,7% in valore e +10,4% in 
volumi. È diminuita nel 2022 la produzione (-1,2% in Italia e oltre il doppio, 
-3% circa, nell’Unione europea) ma la nota positiva è che il decremento è 
stato meno marcato di quanto preventivato da precedenti outlook. Una più 
decisa ripresa è da attendersi fra il terzo e il quarto trimestre di questo stesso 
anno ma pure sotto questo aspetto le incognite non mancano. Qualora si 
verificasse un indebolimento della domanda allora sarebbe lecito attendersi 
un contestuale calo della marginalità e così degli indici di redditività. In più, 
è inevitabile prendere in considerazione anche l’impatto del rialzo dei tassi 
di interesse sugli oneri finanziari. Sinora, però, i mollifici hanno brillato per 
resilienza e lo stesso ci si aspetta per il futuro. 

FRED è la Carbon footprint calculator platform messa a 
punto per VDFI che in Germania dà voce a circa l’85% 
dei costruttori locali di molle. Presto anche ANNCEM 
si avvarrà dello stesso strumento, accessibile agli 
interessati a condizioni economiche agevolate.
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I
l triennio 2019-2021 per il comparto 
dei mollifici italiani è stato caratte-
rizzato da grandi difficoltà, ma an-
che da grandi recuperi come per la 
maggior parte dei settori industriali. 

In particolare, i mollifici hanno mostrato 
una forte resilienza in un contesto carat-
terizzato da eventi eccezionali. Il blocco 
della produzione causata dalla diffusio-
ne della pandemia di Covid-19 ha ridotto 
le vendite ed i margini provocando una 
significativa contrazione della redditività 
nel 2020 rispetto al 2019.
Nel 2021, la forte ripresa dell’attività pro-
duttiva, accompagnata da un aumento 
dei prezzi delle materie prime, ha fat-
to aumentare i ricavi delle vendite. In 
presenza di una domanda sostenuta, 
le aziende sono riuscite a trasferire sui 
prezzi di vendita dei prodotti l’aumento 
dei costi di produzione migliorando an-
che i margini che si erano ridotti l’anno 
precedente. 
Conseguentemente la redditività è au-
mentata superando nettamente il livel-
lo del 2019. In questo periodo, i risultati 
economici, finanziari e patrimoniali dei 
mollifici sono rimasti nettamente supe-
riori alla media dei settori a monte (for-
nitori) e a valle (clienti) della filiera, evi-
denziando una buona situazione reddi-
tuale e finanziaria oltre che di solidità 
patrimoniale. Sono i flussi commercia-
li con l’estero l’unico aspetto negativo 
del periodo.
Le esportazioni di molle in valore sono 
passate da 190 milioni di euro nel 2019 
a 200 milioni di euro nel 2021, con un 
incremento del 5,3%, 2,5 punti percen-

tuali sopra le esportazioni del 2018. Nello 
stesso periodo le importazioni diminuite 
da 136,7 milioni di euro a 135,7 milio-
ni di euro, con un calo dello 0,7%, 6,5 
punti percentuali sopra le importazioni 
del 2018.
Le esportazioni in quantità sono invece 
diminuite dello 0,9% nel 2021 rispetto al 

2019 e dell’8,4% nei confronti del 2018. 
Le importazioni, al contrario, sono au-
mentate dello 0,9% nel 2021 rispetto al 
2019 e sono rimaste invariate nei con-
fronti del 2018.
Pertanto, se si considera il saldo export-
import in valore, l’Italia è rimasta espor-
tatrice netta di molle, mentre, se si con-

I conti dei mollifici 
dopo il Covid

Al convegno nazionale 2023 di ANNCEM è stata presentata l’analisi dell’andamento economico  
dei mollifici italiani curata dall’ingegner Gianfranco Tosini, professore presso l’Università Cattolica 

di Brescia e ricercatore Siderweb, e presentata dal dottor Stefano Ferrari, 
responsabile ufficio studi di Siderweb

Alessandro Garnero

Stefano Ferrari, responsabile ufficio studi di Siderweb durante la presentazione dei dati sui mollifici italiani.





Mercato

12 Mollificio Notizie • giugno 2023

dell’energia verificatosi in novembre-di-
cembre. Tuttavia, in attesa che venga-
no pubblicati i bilanci delle aziende, è 
plausibile che i fatturati siano aumenta-
ti ancora nel 2022 rispetto al 2021 e gli 
indici di redditività siano rimasti sui va-
lori dell’anno precedente o leggermen-
te migliorati.
Per quanto riguarda i flussi commerciali 
con l’estero, le esportazioni italiane di 
molle sono cresciute dell’8,4% in va-
lore, mentre sono diminuite del 6,7% 
in quantità. Le importazioni sono inve-
ce aumentate del 6,7% in valore e del 
10,4% in quantità. Al netto dell’effetto 
prezzo le esportazioni sono quindi dimi-
nuite ed il saldo export-import è diven-
tato negativo, ovvero l’Italia è diventata 
importatrice netta di molle.

In attesa della ripresa  
nella seconda metà del 2023
Nel 2022, la produzione di molle in Ita-
lia è diminuita dell’1,2% rispetto all’an-
no precedente, un calo molto più con-
tenuto rispetto a quello degli altri paesi 
dell’UE (-3,4%). 
Nei primi mesi del 2023 la diminuzione 

siderano i flussi in quantità, il saldo po-
sitivo si è ridotto di oltre il 90%. 
In altri termini mentre il prezzo medio del-
le molle importate è diminuito dell’1,6% 
nel 2021 rispetto al 2019, il prezzo delle 
molle esportate è cresciuto invece del 
5,9%.

La tempesta dei prezzi delle 
materie prime
Nel 2022, in seguito dell’invasione dell’U-
craina da parte della Russia, i prezzi del-
le materie prime energetiche hanno re-
gistrato fortissimi incrementi causando 
incrementi consistenti dei costi di pro-
duzione che, nella prima parte dell’anno, 
le imprese sono riuscite a trasferire sui 
prezzi di vendita dei prodotti grazie ad 
una domanda ancora sostenuta. I ricavi 
delle vendite sono aumentati significati-
vamente sia per l’aumento delle quantità 
sia dei margini. 
Nella seconda parte dell’anno la ten-
denza si è invertita; la domanda è ca-
lata a causa del rallentamento dell’eco-
nomia ed i margini si sono ridotti per la 
difficoltà a trasferire totalmente sui prez-
zi finali un nuovo incremento dei costi 

Nel trennio 2019-2021, se si considera il saldo export-import in valore, 
l’Italia è rimasta esportatrice netta di molle, mentre, se si considerano 
i flussi in quantità, il saldo positivo si è ridotto di oltre il 90%

2019 2021 Variazione

Import-export molle a valore

Import 136,7 135,7 -0,70%

Export 190 200 5,30%

2019 2021

Import-export molle in quantità

Import 0,00% 0,90%

Export -8,40% -0,90%

Prezzo medio delle molle rispetto al 2019

2021

Import -1,60%

Export 5,90%

della produzione è proseguita, ma nella 
seconda parte dell’anno è prevista una 
graduale ripresa. 
D’altra parte, i dati della produzione in-
dustriale confermano che il calo dell’at-
tività è inferiore a quello che era sta-
to previsto alla fine dello scorso anno.
Nel frattempo, i prezzi dell’energia si 
sono significativamente ridotti e di con-
seguenza anche i costi di produzione, 
per cui i prezzi di vendita dei prodotti 
sono diminuiti. 
In presenza di una domanda sottotono 
in attesa di una ripresa nella seconda 
parte dell’anno, è plausibile che i fat-
turati dei mollifici italiani subiranno una 
diminuzione nel 2023 rispetto al 2022 e 
anche i margini registreranno un calo. 
Conseguentemente, la redditività del-
la gestione industriale sarà inferiore a 
quella dell’anno precedente.
Va inoltre considerato che i tassi di in-
teresse hanno riportato diversi aumenti 
a partire dalla seconda metà del 2022, 
per cui ci sarà un incremento degli one-
ri finanziari che andrà a ridurre la red-
ditività della gestione aziendale com-
plessiva.

Al netto dell’effetto prezzo 
le esportazioni nel 2022 
sono diminuite ed il saldo 
export-import è diventato 
negativo, ovvero l’Italia 
è diventata importatrice netta 
di molle

2022

Import-export molle a valore

Import 6,70%

Export 8,40%

2022

Import-export molle in quantità

Import 10,40%

Export -6,70%
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S
ulla scia di una seconda par-
te del 2022 contraddistinta da 
un rallentamento del compar-
to, il primo semestre del 2023 
si è rivelato un periodo com-

plicato per il settore italiano ed interna-
zionale dell’acciaio. A livello mondiale gli 
ultimi dati disponibili (gennaio-maggio) ve-
dono una riduzione dell’1,2% della pro-
duzione siderurgica rispetto al medesimo 
periodo dell’anno precedente, con l’Unio-
ne europea, però, che paga un dazio mol-
to pesante alla crisi: -10,4% a 56,0 milioni 
di tonnellate. Anche l’Italia vede rallenta-
re l’output di acciaio: -7,9% tra gennaio e 
maggio con la perdita di 823mila tonnel-
late. Non solo la produzione è in difficol-
tà: il commercio estero di acciaio del no-
stro Paese è fortemente rallentato e, con-
seguentemente, anche il consumo interno 
sta scendendo su livelli nettamente inferiori 
a quelli sia del 2022 sia del 2021. Questa 
situazione, inoltre, è aggravata anche da un 

altro elemento, ovvero l’eccesso di scor-
te del comparto dell’acciaio, che sono ad 
un livello superiore a quello della doman-
da ormai da mesi e che hanno portato, 
soprattutto nel secondo trimestre dell’an-
no, ad una depressione delle quotazioni 
dell’acciaio.

Acciai per molle in lieve ribasso
Entrando nel dettaglio si nota, per i pro-
dotti base della siderurgia, una dinamica 
contraddistinta da un tentativo di recupero 
nella prima parte dell’anno e da una ridu-
zione a partire da marzo-aprile per il rot-
tame ed i coils a caldo. La materia prima 
(categoria 50-E8) da inizio gennaio a fine 
marzo è stata testimone di un incremento 
di circa 50 euro la tonnellata, causato so-
prattutto dalle conseguenze del terremoto 
che ha colpito la Turchia ed ha portato i 
produttori locali ad un rapido incremento 
degli acquisti di rottame sui mercati inter-
nazionali. Una volta esauritasi la spinta di 

Partenza in salita 
per l’acciaio

Inizio difficile per i costi delle materie prime come l’acciaio, i coils a caldo e il tondo per cemento 
armato. Diverse le motivazioni economiche e geopolitiche.

Stefano Ferrari – Responsabile Ufficio Studi Siderweb

Ankara, però, la debolezza del mercato è 
tornata a farsi sentire ed i prezzi si sono 
ridotti di circa 80 euro la tonnellata nei 
tre mesi successivi. Anche i coils a caldo 
hanno avuto un trend duplice: prima si è 
verificato un incremento di circa 170 eu-
ro la tonnellata (nel primo trimestre), poi il 
comparto si è fermato e le quotazioni sono 
scese della medesima entità. Il settore dei 
prodotti lunghi, invece, ha mostrato mag-
gior sofferenza, con il tondo per cemento 
armato che da inizio gennaio ad oggi ha 
lasciato sul terreno circa 150 euro la ton-
nellata, con un calo costante se si eccet-
tua un lieve rimbalzo a marzo. Per quanto 
concerne i prezzi degli acciai per il settore 
delle molle, essi hanno subito una ridu-
zione lieve ma costante per tutto il primo 
semestre: il filo classe DH 1 mm patenta-
to in piombo è sceso di circa 70 euro la 
tonnellata, mentre il filo EN 10270-1 SM 3 
mm patentato in piombo ha ceduto un’ot-
tantina di euro la tonnellata.

Andamento del prezzo 
del filo EN 10270-1 SM 3 mm 

patentato in piombo

Andamento del prezzo 
del filo classe DH 1 mm 

patentato in piombo



IN
D

US
TR

Y4.0
READY

ASPI
PAYOFFS

MACCHINE AVVOLGITRICI
SPRING COILING MACHINES

REVISIONI
UPGRADES

BO
BBIO

 C
N

C
 600-3S

BB Spring Technology SRL

Via G. Puecher, 28
22078 Turate (CO)
ITALY

bbspringtechnology.com

phone
+39 031 536584

fax
+39 031 2170001

sales department
sales@bbspringtechnology.com

service department
service@bbspringtechnology.com

NEW

BB-25MM
10.00 - 25.00 mm
.393 - .984 inches

BB_pagina_210x297_ESEC.indd   1BB_pagina_210x297_ESEC.indd   1 14/10/21   11:5114/10/21   11:51



EN 10016-2 
  C4D / C9D 

  C4D / C9D / 
C10D    

 
 

 

A  
Steel spring wire - Federstahldraht 

EN 10270-1 
 

 
DH 

DIN 17223-1964 
1.8159 

Stainless steel wire - Edelstahldraht 

EN 10270-3 
1.4310    
1.4401   316  
1.4404    
1.4571    
1.4441    
1.4539    
1.4568   631  17/7 PH 
1.4541   321 
1.4301   304 
1.4306 - 1.4307   

24h

Nickel alloys - Legierungen 

2.4816   Inconel 600* 
2.4669    
2.2856    
2.4668   
2.4819   Hastelloy C276* 
2.4610    
2.4632   Nimonic 90* 
2.4711    
              MP35N* 
2.4360    
2.4066   

 
Non ferrous - Nichteisen

EN 12166 
2.0321   
2.1020    

2.0730   
EN 13602 
2.0065   
3.3555    
3.0255    
3.7165    
3.7035   

 
Other products on request - Andere Produkte auf Frage

amic.fr

 



17Mollificio Notizie • giugno 2023

L
a Norma UNI EN 13906-3 nel 
“Capitolo 4 – Diagramma teo-
rico di una molla di torsione” 
riporta accanto alla “Figura 4 – 
Molla di torsione con estremità 

radiali” le formule (1), (2) e (3) che sono 
l’oggetto di questa analisi.

Analisi formule angoli 
estremità molla di torsione
Il dimensionamento delle molle 

di torsione è definito dalla Norma 
UNI EN 13906-3. In questo 

articolo prendiamo in analisi le 
molle con estremità radiali

Angelo Dovelli

Tecnica

+39 0332 426088https://www.ermoli.it/

“Dietro ogni cosa
c’è una
MOLA,

se si sa trovarla”
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Costruiamo graficamente il disegno sup-
ponendo che l’angolo γ sia pari a 225 gra-
di e vediamo cosa otteniamo.
Innanzitutto ricordiamo come costruire la 
figura una volta che abbiamo stabilito il 
raggio di raccordo. 
Tracciamo una parallela al gambo e una 
circonferenza esterna al diametro ester-
no entrambi alla distanza pari al rag-
gio di raccordo, nel nostro caso pari 
a 2 mm.
Congiungiamo il centro della molla con 

Il significato dei simboli è evidente guar-
dando la figura tranne z che non è indi-
cato il cui significato è:
z = Valori decimali del numero di spire 
attive n.
Supponiamo sia:
d = 1
Di = 6
rA = 2
Applichiamo la formula (4) e troviamo:

il punto di intersezione fra retta e circon-
ferenza che abbiamo appena tracciato.
Dal punto di intersezione innalziamo la 
perpendicolare alla retta fino ad incon-
trare il braccio della molla (Fig. 5).
Il punto di intersezione è il centro del no-
stro raggio di raccordo.
Inoltre, abbiamo così identificato i punti di 
tangenza fra raggio di raccordo, brac-
cio e diametro esterno della molla (Fig. 6).
Possiamo ora terminare il nostro dise-
gno ottenendo la molla definitiva (Fig. 7).
Misuriamo ora l’angolo φA come indica-
to dalla norma. 

765

4

Figura 4 – Molla di 
torsione con estremità 
radiali

MATERIALI SEMPRE DISPONIBILI A MAGAZZINO

IL NOSTRO UFFICIO È A VOSTRA DISPOSIZIONE PER ALTRE QUALITÀ E FINITURE DA PRODURRE SU ORDINAZIONE

20092 Cinisello Balsamo (MI)
Via Pelizza da Volpedo 46/F 

Tel. 02.6184502- 02.66044641
Fax 02.6184454

www.maderacciai.com
E-mail: info@maderacciai.com

FILO ACCIAIO AL CARBONIO EN 10270/1 SM-SH-DH E SUPERARMONICO DIN 17223/64 CL II
tutti i diametri, anche decimali, da mm 0.15 a 15.00 mm

FILO ACCIAIO C70 - C85 SEZIONE QUADRO, FOSFATATO E ZINCATO  da mm 1x1 a mm 7x7 

FILO ACCIAIO ZINCATO EN 10270/1 SM-SH  da mm 0.40 a mm 0.60

rotoli, bobine e barre

rotoli, bobine e barre

rotoli

rotoli, bobine e barre

rotoli e barre

rotoli, bobine e barre

rotoli, bobine e barre

rotoli e barre

rotoli e bandelle

rotoli e bandelle

rotoli e barre

FILO ACCIAIO PRETEMPERATO EN 10270/2: FD-TD-VD  da mm 0.30 a mm 14.00 

FILO ACCIAIO UNI 52SiCrNi5 TRAFILATO RICOTTO SFEROIDALE
da mm 4.00 a mm 28.00 

FILO ACCIAIO INOSSIDABILE EN 10270/3 AISI 302, 316 E 631  - FINITURA:LUCIDO E STEARATO
da mm 0.10 a mm 12.00  

FILO ACCIAIO INOSSIDABILE AISI 304 RICOTTO E SEMICRUDO  da mm 0.10 a mm 10.00 

FILO BRONZO FOSFOROSO CRUDO CuSn8 - UNI 2527/74  da mm 0.20 a mm 3.00

   

NASTRO ACCIAIO INOSSIDABILE AISI 301 CRUDO EN 10088-2 

NASTRO ACCIAIO EN 10132/4:  Temperato - Temperabile ricotto 

 PIATTINE E PROFILI RICAVATE DA QUALSIASI METALLO  

RADDRIZZATURE E TAGLIO BARRE CONTO TERZI da mm 0.20 a mm 18.00
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L’angolo ϑA indicato dalla norma è l’an-
golo fra l’asse del gambo e la perpendi-
colare al punto di tangenza (Fig. 8).
Come vediamo l’angolo è di 115 gradi, 
molto diverso dai 24,624 gradi ottenuti 
dalla formula. A questo punto la doman-
da che ci poniamo immediatamente è:
Che angolo fornisce la formula data dalla 
norma? (Fig. 9) 
Per rispondere a questa domanda dob-
biamo riprendere la formula ed “elabo-
rarla”.

Dividiamo numeratore e denominatore 
per due

Andiamo ora a vedere sul disegno a 
cosa corrispondono il numeratore e il 
denominatore dell’argomento di arc-
sin.
Vediamo quindi che la formula della nor-
ma fornisce l’angolo formato dall’asse 
del gambo con la congiungente il cen-

tro della molla col centro del raggio di 
raccordo.
A cosa serve quindi la formula (2)?
La risposta che ci siamo dati è che ser-
va per stabilire il punto di inizio del rag-
gio di raccordo, ovvero se voglio che i 
due bracci della molla formino un ango-
lo di 225 gradi e che il raggio di raccor-
do sia di 2 mm, ecco che il punto in cui 
deve iniziare il raggio di raccordo è a:
225 – 24,624 = 199,476 gradi dal primo 
braccio (Fig. 10).
Riguardo alla formula (1) va segnalato 
che gli angoli φA e φB devono essere 
sottratti e non sommati all’angolo γ.
La formula corretta sarebbe quindi 

Quando la norma verrà revisionata i re-
latori dovranno tener conto dell’inesat-
tezza delle formule (1), (2) e (3).

8 9 10

Olginate LC Italia, tel 0341.652022, fax 0341.682994
www.trafilerialecchese.it _ tl@trafilerialecchese.it

Fili di acciaio patentati, fosfatati,
zincati e zinco-alluminio

AZIENDA CON SISTEMA
DI GESTIONE QUALITÀ

CERTIFICATO DA DNV GL
= ISO 9001 =

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

AD2016_fogra-stampa_TrafLec.pdf   1   15/01/16   18:42



It’s Spring-time.
Il catalogo dei prodotti e dei materiali KOS rinvigorisce, grazie alla continua esplorazione di soluzioni 
innovative, che garantiscano una costante fioritura della qualità che offriamo.
Come l’innovativo rivestimento Heavy Coating, perfetto per molle con diametro del filo oltre i 
2.00mm ed elevati rapporti di avvolgimento, direttamente dal nostro Centro di Ricerca e Sviluppo.

AbbiamoAbbiamo ultimato e reso operativo il nostro stabilimento dedicato alla fabbricazione di prodotti me-
dicali. Inoltre, sono stati nuovamente potenziati i nostri impianti di nichelatura, per garantire un filo 
con massima velocità di avvolgimento. Non trattiamo solo Acciaio 302, ma anche Duplex e leghe 
di Nichel e Titanio.

Per ogni tua esigenza, KOS ha il prodotto giusto per te.

www.koswire.com
+39 039 91 63 409

Sede Italia: Via Longhi 21 – 20900 Monza
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N
el mese di gennaio 2023 l’U-
nione Europea ha presenta-
to il suo nuovo piano indu-
striale che mira a raggiun-
gere la neutralità climatica. 

Con il suo Green Deal Industrial Plan, 
l’UE dovrebbe confermarsi la patria 
dell’innovazione industriale, mobilitando 
ingenti risorse destinate alle imprese re-
gionali, affinché queste adottino tecnolo-
gie a ridotto impatto ambientale e restino 
competitive sul mercato comunitario, ma 
anche altrove. Sarà necessario puntare 

Il piano UE per l’industria verde
Ai quattro pilastri fondamentali del piano europeo, si aggiungono due recenti atti normativi che rafforzano 

l’industria delle tecnologie per la decarbonizzazione e individuano nuovi materiali critici

Marianna Capasso

su linee produttive green, con l’utilizzo 
di una efficace tecnologia pulita e, nel 
lungo periodo, l’Unione dovrà raggiun-
gere una sorta di indipendenza produt-
tiva, senza più dipendere da Paesi terzi.
Per realizzare questo progetto Bruxelles 
ha strutturato un percorso ben preciso, 
basato su nuove normative, finanziamen-
ti, competenze e scambi commerciali fa-
cilitati. Lo ha fatto delineando quattro pi-
lastri fondamentali: il primo favorirà gli in-
vestimenti critici mentre il secondo prov-
vederà all’offerta di incentivi, per evitare 

che le imprese vadano altrove, attratte da 
agevolazioni più interessanti. 
Con il terzo si punterà allo sviluppo delle 
necessarie competenze per realizzare la 
transizione, che dovrà avvenire attraver-
so scambi equi ed aperti, concetto su cui 
punta il quarto pilastro.

Il primo pilastro e il Net Zero 
Industry Act 
Il primo pilastro del Green Deal Industrial 
Plan risulta particolarmente “portante”, 
puntando su progetti strategici lungo l’in-

WIRE, TUBE AND ROBOTIC SOLUTIONS

PASQUALI TRADING s.r.l.

Via Luigi Manzoni, 74/E - 31015 Conegliano (TV) 
Phone +39 0438 430 596 - Fax +39 0438 430 700 

info@pasqualitrading.com - www.pasqualitrading.com
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Via Case Sparse, 205 
22013 Domaso (Co) IT
Tel. +39 0344 97496
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Produzione di fili, piattine e 
profili a disegno per molle  
Acciaio Inox e Leghe Nickel

302 / 316 / 316 Ti / 904 L / 631 / DUPLEX
Diametri: da 0,20 a 10,00 mm

Per fili in qualità 302 stearato magazzino dal 
pronto secondo norma EN10270-3

GROUP

WIRE AND MORE...

* Imballi Speciali su richiesta.
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di tecnologie green, dovrà essere Made 
In Europe.

Il Critical Raw Materials Act 
e gli incentivi necessari
Sempre contestualmente agli obietti-
vi del primo pilastro, è stata emanata 
un’altra importante normativa, il Critical 
Raw Materials Act, con l’intento di ridur-
re la pericolosa subordinazione dell’UE 
a Paesi terzi come la Cina. Oggi Bruxel-
les dipende, quasi totalmente (98%), dal 
gigante asiatico per le terre rare (metalli 
essenziali per realizzare prodotti di al-
ta tecnologia). Allo stesso tempo, Pae-
si come la Repubblica democratica del 
Congo, fortemente instabili, non posso-
no dominare l’estrazione del cobalto, e 
lasciare le maggiori potenze appese a 
crisi geopolitiche. Medesima situazione 
per il litio, con una catena di approvvi-
gionamento particolarmente stretta, che 

tera catena di approvvigionamento: pre-
vede la semplificazione e la velocizza-
zione delle autorizzazioni per i nuovi siti 
produttivi per raggiungere un’economia 
a basse emissioni, attraverso l’utilizzo di 
energia eolica, solare e per il tramite di 
tecnologie all’idrogeno, come già stabi-
lito nel NextGenerationEU e nel REPo-
werEU. Per fare ciò è necessario poter 
contare su uno strumento prescrittivo. 
Nel giro di pochi mesi è stato infatti pre-
sentato un nuovo Regolamento europeo 
che possa normare la materia: il Net Ze-
ro Industry Act. Similmente a quanto già 
accaduto con il Chips Act – il pacchetto 
legislativo europeo sui semiconduttori, 
con una mobilitazione di 43 miliardi di 
euro – questo nuovo atto rappresenta il 
primo step di un percorso non semplicis-
simo ma sicuramente valido. Rispetto al 
classico procedimento che caratterizza 
i Regolamenti, data l’urgente necessità 

di agire non è stata effettuata alcuna va-
lutazione d’impatto e non è stata previ-
sta alcuna consultazione pubblica online. 
Poiché è vitale perseguire una capacità 
produttiva di tecnologie net zero – anche 
come risposta a situazioni attualmente 
in atto, tra cui il conflitto bellico russo 
ucraino e l’Inflation Reduction Act degli 
USA – sarà necessario partire quanto pri-
ma per raggiungere il target previsto dalla 
normativa. Il Net Zero Industry Act stabi-
lisce, infatti, che entro il 2030 almeno il 
40% delle necessità europee, in materia 

I 4 pilastri del Green Deal Industrial 
Plan
Pilastro 1. Favorire gli investimenti critici, 
attraverso il Net Zero Industry Act e il Critical 
Raw Materials Act

Pilastro 2. Predisporre incentivi per evitare la 
fuga di imprenditorie

Pilastro 3. Sviluppare le competenze 
necessarie per realizzare la transizione

Pilastro 4. Facilitare un commercio aperto ed 
equo, a beneficio di tutti

Alta precisione, qualità e affidabilità.  
 

Come sempre, i migliori nastri di precisione in acciaio inox  
e nastri laminati a freddo di alta qualità.

Waelzholz Italia S.r.l. · Via Mascagni, 42 · 20030 Senago (MI) · Italia · info@waelzholz.com · www.waelzholz.com 
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green, sia da un punto di vista operativo 
che teorico. Anche alla luce delle diver-
se normative, sarà necessario il supporto 
di esperti, pratici della materia e del nuo-
vo diritto, con professioni plasmate sulle 
esigenze di un mercato sempre più orien-
tato verso gli aspetti ambientali. Con un 
substrato lavorativo così formato, l’Eu-
ropa volerà veloce, aprendosi al mondo 
e attraendolo, allo stesso tempo. Ma, a 
questo punto, si potrebbe porre un nuo-
vo problema, che si inserisce in un più 
ampio discorso: l’eticità del commercio 
globale, una problematica che viene af-
frontata nel quarto pilastro. Con l’abbatti-
mento delle frontiere commerciali i Paesi 
dovrebbero giocare una partita ad armi 
pari nel reciproco rispetto delle regole.
Come suggerisce il quarto pilastro, l’UE 
dovrà avviare un dialogo produttivo con 
i suoi più importanti partner, ovvero Ci-
na e Stati Uniti.

sarie risorse nel più breve termine. È qui 
che entra in gioco il secondo pilastro che, 
grazie alla predisposizione di misure age-
volative, offrirà alle imprenditorie europee 
la possibilità di realizzare investimenti.

Dalle competenze a un commercio 
equo, per tutti
Lo sviluppo delle competenze necessa-
rie, per realizzare la transizione, è l’ogget-
to del terzo pilastro. Con tecnologie sem-
pre più innovative, le imprese avranno bi-
sogno di un personale fortemente qualifi-
cato, con una valida expertise nel settore 

provoca un incredibile innalzamento dei 
prezzi e possibili dannosi ritardi, minan-
do la competitività dell’industria europea. 
Dunque, l’UE ha in mente una doppia 
puntata: da un lato dovrà migliorare nel 
campo della raffinazione, della lavora-
zione e del riciclaggio delle materie pri-
me, su territorio regionale. Dall’altro do-
vrà diversificare le partnership, cercan-
do nuove collaborazioni che riescano a 
bypassare la problematica del soffocante 
monopolio. Tutto corretto, e anche mol-
to interessante, se non fosse che per ri-
uscire a realizzare il piano sono neces-

Tecnologie strategiche per il raggiungimento degli obiettivi di neutralità
Energia rinnovabile eolica onshore e offshore

Batterie e stoccaggio

Pompe di calore ed energia geotermica

Elettrolizzatori e celle a combustibile

Biogas/biometano

Cattura, utilizzo e stoccaggio del carbonio e tecnologie di rete

Tecnologie sostenibili per i combustibili alternativi

Tecnologie avanzate per la produzione di energia da processi nucleari

CC3300

CC4455

CC6666

SSpprriinnggss  ffaaccttoorryy  tteecchhnnoollooggyy
Kamatech

 

Spring end grinding machine

Rettificatrice per molle

Federschleifmaschine

Meuleuse pour ressorts

www.kamatech.it
info@kamatech.it
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Magni Abrasivi S.r.l.
Via Buozzi, 26 - San Donato Milanese - MI 
Tel. 02 51800410 ra - Fax 02 51800286
info@magniabrasivi.it

                     RICERCA 
TECNOLOGICA
       INNOVAZIONE
COMPETENZA
        PRECISIONE

DA OLTRE 50 ANNI

www. magniabrasivi.it

                     PRESENZA SUL MERCATO
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www.orimartin.it

LEADER NELLA PRODUZIONE DI ACCIAI SPECIALI 
PER L’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 
DI TUTTO IL MONDO
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Statistica del Settore Mollifici a cura dell’Associazione

STATISTICA DEL SETTORE MOLLIFICI

INDAGINE ANNUALE SUL MERCATO DELL’INDUSTRIA ITALIANA DELLE MOLLE - ANNUAL MARKET SURVEY FOR THE ITALIAN SPRING MANUFACTURING INDUSTRY

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitivew

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Definitivo
Definitive

Valori delle vendite espressi in Millioni di Euro - Value of sales in Million of Euros

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

MOLLIFICI CON LAVORAZIONI A FREDDO - Cold coiled springs 

Fatturato/Turnover >10,00 Mln di Euro 

N° Aziende/N° Plants 15 15 16 18 18 20 20 20 24

Vendite/Sales (Euro 000.000) 387,10 409,18 515,52 490,31 518,49 569,23 530,07 487,63 687,45

Addetti/Employment 1749 1468 1836 1900 1953 2471 2514 2506 2783,00

Vendite/Addetto - Sales/Employee (Euro 000) 221,33 278,73 280,78 258,06 265,48 230,36 210,85 194,58 247,02

Fatturato/Turnover > 6,00 Mln di Euro 

N° Aziende/N° Plants 12 13 16 15 17 16 14 9 14

Vendite/Sales (Euro 000.000) 93,07 97,57 118,90 112,12 124,10 123,75 103,14 62,91 105,90

Addetti/Employment 629 819 727 654 660 723 617 398 586

Vendite/Addetto - Sales/Employee (Euro 000) 147,97 119,13 163,54 171,43 188,03 171,16 167,16 158,06 180,72

Fatturato/Turnover > 3,00 Mln di Euro 

N° Aziende/N° Plants 28 26 21 21 17 20 21 26 28

Vendite/Sales (Euro 000.000) 120,23 110,62 90,13 92,60 73,97 87,25 91,95 112,49 122,48

Addetti/Employment 865 804 618 627 650 605 653 803 673

Vendite/Addetto - Sales/Employee (Euro 000) 138,99 137,59 145,85 147,68 113,80 144,21 140,81 140,08 181,99

Fatturato/Turnover > 1,00 Mln di Euro 

N° Aziende/N° Plants 43 41 47 47 53 63 56 49 53

Vendite/Sales (Euro 000.000) 72,98 67,23 81,86 83,63 94,18 110,90 97,40 94,14 95,87

Addetti/Employment 542 541 623 623 635 722 643 727 613

Vendite/Addetto - Sales/Employee (Euro 000) 134,65 124,26 131,39 134,24 148,31 153,60 151,48 129,50 156,39

Fatturato/Turnover < 1,00 Mln di Euro 

N° Aziende/N° Plants 84 83 82 79 75 46 36 42 32

Vendite/Sales (Euro 000.000) 66,00 67,98 70,02 71,77 78,50 21,60 18,55 21,70 16,99

Addetti/Employment 530 525 528 510 560 168 151 181 111

Vendite/Addetto - Sales/Employee (Euro 000) 124,53 129,49 132,61 140,73 140,18 128,57 122,85 119,87 153,03

TOTALE LAVORAZIONE A FREDDO - Total cold coiled springs

Aziende/Plans 182 178 182 180 180 165 147 146 151

Fatturato/Turnover (Euro 000.000) 739,38 752,58 876,42 850,42 889,24 912,73 841,11 778,86 1028,684

Addetti/Employnent 4315 4157 4332 4314 4458 4689 4578 4615 4766

Vendite/Addetto - Sales/Emplyee (Euro 000) 171,35 181,04 202,31 197,13 199,47 194,65 183,73 168,77 215,84

MOLLIFICI CON LAVORAZIONI A CALDO - Hot coiled springs 

Aziende/Plans 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Fatturato/Turnover (Euro 000.000) 15,80 15,90 15,90 16,00 14,50 32,30 33,96 23,07 29,378

Addetti/Employnent 88 90 90 90 90 90 91 84 87

Vendite/Addetto - Sales/Emplyee (Euro 000) 179,55 176,67 176,67 177,78 161,11 358,89 373,19 274,64 337,68

TOTALE LAVORAZIONI A FREDDO E CALDO - Total cold and hot coiled springs

Aziende/Plans 183 179 183 181 181 166 148 147 152

Fatturato/Turnover (Euro 000.000) 755,2 768,5 892,3 866,4 903,7 945,03 875,07 801,93 1056,89

Addetti/Employnent 4403 4247 4422 4404 4548 4779 4669 4699 4855

Vendite/Addetto - Sales/Emplyee (Euro 000) 168,45 179,70 200,25 195,51 198,97 197,75 187,42 170,66 217,691

2013 vs 
2012

2014 vs 
2013

2015 vs 
2014

2016 vs 
2015

2017 vs 
2016

2018 vs 
2017

2019 vs 
2018

2020 vs 
2019

2021 vs 
2020

Totale lavorazioni a freddo e a caldo -Total cold and hot coiled springs 9,13% 1,76% 16,12% -2,90% 4,31% 4,57% -7,40% -8,36% 31,79%

Totale di sole lavorazioni a freddo - Total only cold coiled springs 9,29% 1,78% 16,46% -2,97% 4,56% 2,64% -7,85% -7,40% 32,08%



FILI DI ACCIAIO 
TEMPRATI

FILI DI ACCIAIO
AL CARBONIO



L’ESTREMO
Filo esotico prodotto secondo le vostre specifiche per

SEMI-LAVORATI IN LEGHE DI NICKEL AD ALTA PRESTAZIONE

Le leghe di INCONEL, NIMONIC e MONEL sono un marchio registrato Special Metals Corporation.   NITRONIC è un marchio registrato di AK Steel.   PHYNOX è un marchio registrato di APERAM ALLOYS IMPHY.  
HASTELLOY AND HAYNES sono un marchio registrato di HAYNES INTERNATIONAL.   MP35N è un marchio registrato di SPS TECHNOLOGIES.

INCONEL®, HASTELLOY, NIMONIC®, MONEL®, HAYNES, PHYNOX, MP35N® etc.

+39-3318 084 924    alloywire.it
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